

[image: cover]



BORIS ARTURI

Una Valle

sentieri, storie, miti, leggende

SORBELLO EDITORE


©Editore: Sorbello - 2020

ISBN 9788888445922

Autore: Boris Arturi

Disegni: Boris Arturi

Copertina: Anto

Divieto di riproduzione totale o parziale e in qualunque forma del testo senza l’autorizzazione dell’Editore


Alla mia terra


INDICE

Prefazione

Riflessioni Dell’autore

Introduzione

Cenno Generale

Inquadramento Storico

Note Tecniche Per Le Escursioni

OSIGLIA

La Sacra Spina di Cristo in Valle Bormida

Sui sentieri dei templari

CALIZZANO

In cammino sulle pre-alpi liguri

BARDINETO

Quando S. Pietro e Carlo Magno posarono il loro piede in Val Bormida

GIUSTENICE

Da Giustenice al Giogo e al Monte Carmo lungo l’Antica Via

MAGLIOLO

Ferriere e Monaci Benedettini

La strada del Ferro

BORMIDA

Il sentiero segreto per Finale

BIBLIOGRAFIA



PREFAZIONE

Ho conosciuto l’Autore del libro diversi anni or sono, tra le montagne della Val d’Aosta. Non a caso Boris Arturi è da sempre un profondo amante della natura. Occasione dell’incontro fu la sua presenza, insieme ad un ampio numero di altri partecipanti, ad una impegnativa fase di formazione teorica con relativo addestramento operativo di due settimane, nelle Alpi Pennine. Altre occasioni, per anni, si susseguirono alla prima. Su roccia e su neve, sulle Alpi Marittime e sull’Appennino Ligure. Tutte costantemente finalizzate all’addestramento inerente le tecniche di ricerca e soccorso di feriti o dispersi in ambiente impervio, oppure per l’addestramento alla ricerca di travolti dalle valanghe.

Nell’ambito della formazione condotta da colleghi di elevatissima professionalità, la parte di approfondimenti di carattere legislativo che ho condotto personalmente negli anni, come valore aggiunto in tali ambiti operativi, hanno stimolato nell’Autore un rinnovato interesse per il diritto e la storia.

Era quindi naturale che la storia e la natura trovassero presto in Boris Arturi, un attore fortemente impegnato verso di esse.

Il libro consente al lettore di “viaggiare per scoprire”, il tutto in un connubio locale, dove la storia e la natura si intrecciano e permettono a quest’ultimo di avere una visuale nitida ed ingrandita di luoghi e siti, oggetto di una netta e giusta rivalutazione.

L’Autore traccia dunque con la sua penna, sentieri virtuali e sentieri reali. Egli disegna un matrimonio che rinsalda la storia dello specifico luogo, con la sua fattezza odierna. E ciò avviene in special modo quando si vuole percorrere materialmente questi meravigliosi itinerari, immersi nella natura.

Quello di Arturi, è’ un vero e proprio “Cammino nella Valle”, che affonda la sua essenza nella cultura e nell’identità di questa terra e nelle sue tradizioni. È forse una storia minore? No di certo. Infatti, essa di marginale non ha nulla. E ciò, proprio perché essendo questa, la storia di genti, di luoghi e di mete non rinomate, è la storia di tutti noi.

Luigi Piardi

Maggiore Commissario. C.M.C.R.I


Riflessioni dell’Autore

Nel licenziare alle stampe questa mia prima fatica letteraria, il mio pensiero non può non andare alla tremenda emergenza sanitaria che in questo momento sta colpendo l’Italia e il mondo intero e ai tanti italiani che ogni giorno con il loro lavoro e la loro incrollabile fede, tenacemente stanno lottando per porre fine alla pandemia scatenata dal Corona Virus.

La decisione di maturare la stesura, di questo mio primo scritto, nasce dall’amore che ho sempre avuto per la storia e la natura in tutte le loro mille sfaccettature.

Ho sempre considerato la scoperta o la riscoperta di un luogo come una somma di tanti tasselli utili a dare il giusto valore alle cose che ci si parano d’innanzi siano esse un monumento, la cima di una montagna, un sentiero o più semplicemente quattro pietre a formare un rudere.

Ogni cosa ha una sua storia e ogni storia deve essere raccontata.

Ma la storia, credo, non debba solo essere quella che si trova e leggiamo ancora, negli impolverati tomi, abbandonati fra mille scaffali delle nostre biblioteche.

La storia, appurate le puntuali e giuste fonti, deve essere anche fatta del racconto degli uomini dalle tradizioni orali e scritte perché ciò che noi contestualizziamo nel nostro piccolo in un contesto più grande è sempre poi stato vissuto sulla pelle della nostra gente.

Ecco allora venire alla luce: Una Valle, sentieri, storia, miti e leggende un vero e proprio viaggio che ci porterà alla riscoperta di ciò che in realtà è sempre stato davanti a noi ma che non abbiamo forse mai davvero voluto capire-

Un viaggio attraverso le nostre “piccole” patrie i nostri paesi, i nostri centri rurali, lungo gli antichi sentieri che per secoli hanno visto passare eserciti invasori, monaci errandi, pastori solitari tutti a loro modo protagonisti di questi luoghi

Un viaggio dentro e oltre i nostri “confini”.


INTRODUZIONE

Quella che noi oggi conosciamo come Valle Bormida, terra di confine tra Liguria e Piemonte, é il frutto della mescolanza di genti, culture e costumi. Una terra schiacciata incuneata le cui cime sono un urlo di pietra contro il mare. I confini amministrativi di oggi in, epoche passate, furono in realtà inesistenti.

Quella che oggi noi chiamiamo Valle fu l’estensione di un dominio politico e amministrativo e religioso che si estendeva dal mare di Finale fino al basso Piemonte, riassunto in quello che la storia ha definito come il marchesato di Finale con le sue successive ramificazioni nelle famiglie feudali che si susseguirono nei secoli.

Se da una parte il dominio politico non ebbe confini, tanto meno lo ebbe il potere religioso a cominciare dalla la fondazione del monastero di S. Pietro in Varatella e con la presenza templare.ai Ronchi di Osiglia.

Un filo conduttore unico, quindi, che parte dal paese di Osiglia (sede templare) che sale lungo i paesi dell’alta Valle (Calizzano e Bardineto) che scende vero la riviera arrivando a Giustenice e Magliolo per poi ritornare in Valle fermandosi, momentaneamente per ora, a Bormida.
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